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INCONTRO VARESE 31.01.09 
 
 

Cari amici, immaginiamo che in questa sala anziché la nostra misera presenza ci sia un 
atelier di moda. Vedremmo la gente entrare con la preoccupazione: “Come sto? Ma se mi 
guardano…Ma sto bene? Che penserà di me quella, quell’altra…?”. In un certo senso questo è il 
nostro modo di vivere, perché così abbiamo imparato. “Apparire“ è importante per dimostrare al 
mondo chi sei. In un certo senso mi trincero dietro l’apparenza e mi sento protetto. Se ho una casa, 
una macchina, qualche cosa con cui posso campare bene, non passerò come un morto di fame, e 
quindi molti di noi vivono nella speranza di accattonare ogni giorno di più qualche cosa che realizza 
questa benedetta esistenza materiale. Poi dall’altra parte ci sono i poveri, quelli che non hanno 
niente e che pur accattonando, niente possono conservare. Dall’altra parte abbiamo i ricchi, ricchi, 
ricchi, quelli che invece, al contrario degli altri, non pensano a come sbarcare il lunario, ma appunto 
come cambiare il vestito del colore dell’orologio, di uscire con la macchina con le altre scarpe… 
Logico: come fai ad uscire con la Ferrari rossa se hai le scarpe verdi? Bisogna cambiare per essere 
al passo con i tempi. I tempi, a buona ragione, ti dimostrano la loro maturità. I tempi danno la 
maturità di ciò che l’uomo ha infornato in tutti questi anni: da un lato abbiamo visto persone che 
con la loro vita sono state espressione di edificazione per la Chiesa, per la società, per il diritto, per 
la giustizia, dall’altra parte ci sono i distruttori, quelli che sembrano nascere apposta per 
distruggere, distruggere, distruggere.  
 

Oggi la figura di Gesù di Nazaret è riproposta dalla Madonna, perché 2000 anni di 
storia ancora non sono stati sufficienti per capire bene chi sia la Persona di Gesù. Se abbiamo 
dei dubbi, basta guardare a tutti questi inconvenienti nei dialoghi con le altre religioni. Ancora la 
Persona di Gesù è una persona discussa, è una Persona che non riesce a pacificare tutti, e 
all’interno della nostra Chiesa Cattolica abbiamo tante fazioni, divisioni… Così questo Gesù si 
ritrova dalla Croce alla sedia a rotelle, perché è spaccato nel Suo Corpo mistico: dove si troverà una 
gamba che non funziona, dove un piede, dove le articolazioni, dove il sistema circolatorio del 
sangue che non Gli faciliteranno il cammino. Insomma il nostro povero Gesù si trova una Chiesa 
dalle cui membra spesso e volentieri non riceve una partecipazione alla Sua Vita, il ringraziamento 
della vita data, la comunione di beni con il Signore (visto che ci ha dato il Paradiso e si è presa la 
Terra). Dopo 2000 anni di storia constatiamo però come il linguaggio della chiamata alla 
santità, nonostante il demonio faccia la sua parte, sia quanto mai attuale. Il centro di tutto quello 
che spinge la Madonna ad apparire a Manduria (che è in definitiva uno degli ultimi avvenimenti 
della storia, in cui la Madonna sta chiamando le nostre famiglie, le nostre parrocchie, la nostra 
Chiesa, l’umanità intera, i politici, la società) è quello di fare un esame di coscienza prima di entrare 
in questo millennio dalle grandi vedute perché il Signore, al contrario di quello che immaginiamo, 
ha disegnato delle cose meravigliose.  
 

Il Signore ha un Progetto per questo 3° millennio assai differente da quello che possiamo 
immaginare. Come è già accaduto con le realtà mediali (internet), Dio dà in un certo senso all’uomo 
queste enormi possibilità. Vedete come siamo per forza proiettati in avanti in cose veramente 
immense. Il problema sta in chi guida questa macchina, in chi conduce questi mezzi che possono 
portare ad una grande innovazione: dalla pace, alla fame tolta, all’acqua, alle risorse finalmente 
appagate, a tutto quello che occorre sul nostro pianeta terra ai nostri fratelli e alle nostre sorelle. La 
Madonna dice: “Il Signore ha programmato un esercito di Salvezza”. In questo noi vogliamo 
considerare il Messaggio che la Madonna ha dato a Fatima: che alla fine di un processo storico 
(un processo che ci ha condotti e che ci sta conducendo) l’ultima parola è quella del Signore, e 
Manduria è l’espressione alta di Dio, partendo dal Sud. Generalmente il Sud coincide con il 
luogo che non conta niente, il Sud resta sempre la parte più dimenticata del mondo, il Sud 
strategicamente è sempre stato la stella che non può brillare. Benissimo, cari amici, la Madonna 
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dice che da quel Sud qualcosa invece si muoverà, così da quell’Est che ha portato tanto male con 
la grande “teologia” del comunismo, il grande atto di fede al comunismo. La Madonna dice: “Il 
Sud rifiorirà, l’Est ritornerà (N.d.R.: alla fede) e porterà semi di evangelizzazione a tutto 
l’Occidente”. Allora qualche cosa davanti a noi si sta muovendo.  
 

Quindi capiamo bene che non siamo come tanti “spettatori” e che tutto quello che ci 
compare davanti non è soltanto un sistema televisivo, è anche la storia entro cui noi viviamo. E non 
va bene vivere la storia come dei vegetali oppure subirla. Non va bene. Non è un atteggiamento 
sociale questo, e non è un atteggiamento spirituale giusto: ciascuno di noi ha un compito nella 
vita che Dio gli ha affidato, anche se questo compito non è riconosciuto dagli altri, ma il compito 
già di esistere vuol dire che debbo impegnarmi nel rispetto della vita che mi è stata affidata. Quindi 
vuol dire che ciascuno di noi, essendo un progetto, è chiamato da Dio a realizzarlo, e la Madonna a 
Manduria - oltre a far capire che chiama giorno dopo giorno, momento dopo momento con le Sue 
Apparizioni, con le Sue grazie, con le Sue lacrime (chi più ne ha più ne metta) - è un costante 
riferimento per far capire a uomini, donne e bambini che Gesù proprio in questo tempo, in cui la 
gente pare rispondere a Dio in maniera “sorda”, proclamerà la Sua Signoria. Per questo sono 
riservati ai nostri giorni dei segni eccezionali. Nessuno di noi ha meritato queste Apparizioni, 
questi progetti, questi miracoli, queste guarigioni, tutto quello che può fuoriuscire dal cuore di una 
madre, come quello di Maria, mia Madre, che ha dimostrato che per fare la mamma - anche nel 
tempo in cui si trovava a fare la mamma - bastava semplicemente “correre”. Questo ci insegna la 
Madonna in questo tempo.  
 

Abbiamo appena celebrato proprio il 23, il giorno dell’Apparizione di Manduria, lo 
sposalizio tra Giuseppe e Maria. Che cosa abbiamo celebrato? Da un punto di vista umano abbiamo 
celebrato una storia come tante, però di una famiglia disgraziata, che non ha soldi, non ha mezzi, 
non ha la casa, non ha quasi niente, e che si muove in territorio straniero, e questa donna è incinta. 
Vediamo: non c’è posto per loro non solo all’albergo ma da nessuna parte, e Maria si trova gravida 
in mezzo alle tante difficoltà del mondo. Ma andiamo a guardare: è stato forse questo un 
impedimento per Maria di mettere al mondo “la Sua chiamata”, in questo caso “di Madre di Dio”, 
del Figlio dell’uomo e di tutti gli uomini? No! La Madonna ha soltanto detto: “Come tu vuoi, come 
tu mi hai detto e mi stai affidando, o Angelo”. La Madonna non ha usato nessun atteggiamento 
complicato. Dio non è complicato. Siamo noi complicati. Spesso anche la Chiesa, le suore, i 
sacerdoti diventano complicati quando una sorta di regole finiscono per diventare il Vangelo, e il 
Vangelo un optional. Allora in questo caso la Madonna cosa deve fare? Essere la stessa Maria di 
Nazaret. Ci sono delle preghiere che dicono: “che una volta era Maria…” Sì, perché oggi è la 
Signora dell’universo. Dio ha dato a Maria cielo e terra, e ha dato la possibilità alla Madonna 
di gestire la Salvezza come vuole Lei, quando vuole Lei. Egli dà la possibilità alla Madonna di 
allargare ancora di più nella Sua grande generosità (che Ella anche in vita ha dimostrato di 
avere con i Suoi compaesani che La conoscevano) questo procedimento di grazie da effondere. 
Manduria fa parte di questo grande dono della Madonna, cioè: “Darò ancora un segno”.  
 

Dio progetta ancora un altro Messaggio, “supporto” di tutti quelli dati, ma non ancora 
realizzati, perché sino alla fine, nonostante gli uomini si affannino pure, si stanchino oppure non 
riconoscono (N.d.R.: questi messaggi), non ascoltano Dio, non si convertono, la Madonna in 
maniera assillante (soprattutto in questi giorni Lei è instancabilmente accanto a noi) continua a 
dire: “Cari figli, sbrigatevi. Cari figli, non c’è tempo” . Come una mamma, quando il figlio deve 
partire per la guerra, gli prepara le valigie piene di cibo, poi gli prepara i vestiti e poi lo riempie di 
tanti incoraggiamenti: “Mi raccomando, vestiti! Mi raccomando, stai al caldo! Mi raccomando….”. 
Queste sono le raccomandazioni che una qualsiasi buona madre farebbe ad un figlio che parte. E 
noi siamo in partenza continua, perché i nostri tempi sono tempi di movimento: tutto si 
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muove, tutto si evolve. Il problema di questo mondo è che non meditiamo che questo 
movimento porta a qualcosa.  
 

Il nostro tempo materialista, dell’usa e getta, ormai ci ha avvolti in questo ciclico modo di 
pensare: si usa e si getta. Non così nella realtà spirituale, che non è solo di Dio, ma è anche nostra 
perché vive in mezzo a noi: tutto cammina e niente passa, e quello che è mal fatto dagli altri ci 
dev’essere qualcuno che lo deve riparare, altrimenti è un macello. Quando Gesù è venuto nella 
pienezza del tempo storico culturale, viene a “riparare” con un Sacrificio ciò che neppure 100 
eserciti avrebbero potuto riparare. Oggi non può nascere un terzo millennio con le concezioni che 
abbiamo, e quando ho chiesto alla Madonna: “Ma come faremo? Ci sono delle nazioni che non 
rispondono al Tuo appello”. Con molta semplicità, ma con molta serietà ha risposto: “Quello che 
Gesù vuole”. E guardandomi negli occhi: “Per Lui non saranno più un problema queste 
nazioni”. È stata una risposta a cui non sono stata abituata, e ne sono rimasta sconvolta. La 
Madonna ha sempre detto: “Preghiamo, aspettiamo”. Una Madre che ti dice: “Ora e domani non 
saranno più un problema queste nazioni per Dio”. Cosa ci vuole far capire? Che stiamo vivendo 
dei momenti di grandi grazie, ma come tutte le grazie hanno un prezzo. E tante anime intorno 
a noi stanno già riparando dai tempi di P. Pio, ancora prima, perché questi tempi possano 
trascinare tante più anime possibili verso la Salvezza, ma non solo la Salvezza del Paradiso, la 
salvezza pratica di questa terra, perché tutte le famiglie che vivono un inferno sono le famiglie 
non salvate (N.d.R.: che non verranno salvate).  
 

A Manduria la Madonna viene per parlarci di uno dei grandi progetti che il demonio ha: 
la distruzione della famiglia, delle famiglie e soprattutto la decimazione dei preti. In demonio 
ha un pallino fisso nel cervello: di fare fuori tutti i preti, soprattutto cattolici. Fino a che non li avrà 
scannati uno dopo l’altro continuerà con queste battaglie intestine e intanto produce il suo 
“fumus”. E tutto questo serve al demonio a destabilizzare la mente umana, che già è presa 
d’assalto da tanti problemi, perché siamo arrivati con l’affanno a questa fine di secolo. Usciamo da 
una storia che di Auschwitz non deve avere solo un ricordo, perché se cerchiamo tra gli ultimi 
accadimenti di guerre e guerriglie, ancora ne troviamo di persone sepolte vive. Così nelle ultime 
guerre degli anni ’90 e anche in quelle guerre che non fanno inneggiare gli americani, perché sono 
guerre da quattro soldi. In tutto questo contesto (perché siamo figli del nostro tempo: ogni 
Apparizione è figlia del suo tempo) la Madonna a Manduria si inserisce come Vergine 
dell’Eucaristia per richiamare fortemente la Chiesa perché essa intanto torni ad essere “una”, 
santa, cattolica ed apostolica. E già da diverso tempo essa vacilla nell’identità di affermare con 
sempre più forza tra i Suoi figli questi quattro elementi: intanto non è una, è divisa, è divisa 
all’interno; è santa certamente per il suo Capo che l’ha fondata, ma forse è meno “cattolica”, è 
diventata meno universale. I cristiani ogni giorno stanno diventando sempre di meno, dall’altra 
parte i musulmani aumentano. Questo è un problema di religione, e la Madonna per farcelo capire 
dice: “Cari figli, la Verità si sta allontanando da voi. Io sono vostra Madre e voglio farvi capire 
che il vostro modo di vita, il vostro modo di esprimere la cultura nella società è un modo 
sbagliato che peserà sulle future generazioni, e Dio vi chiederà conto di quello che avete 
costruito”.   
 

Io oggi ho 35 anni: sono già quasi 17 anni di Apparizioni. Ci siamo abituati a vivere questa 
esperienza di vita e di fede e non possiamo dividere le due cose. Io ancora giovane e non credente 
mi sono trovata immersa in questo cammino. Per me la Madonna è la mamma: sono cresciuta con 
Lei. Per me è impossibile pensare di realizzare le cose a mie spese senza il consiglio della 
Madonna, anche se nel corso di tutta la mia esperienza ho avuto anch’io momenti di ribellione come 
ciascuno di voi quando dice: “Prima pregavo, adesso non ho più tanto tempo “. Ma ho capito che 
tutte queste scuse sono soltanto dei palliativi, come tutti quei farmaci che ci portiamo nella borsetta, 
che ci danno la sicurezza: ecco, se mi viene il mal di testa, ho la pillola e quindi con la pillola vado 
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sicura. Il problema è: se mi scoppia un altro problema, dove vado a trovar la pillola? E la Madonna 
è venuta per crearci dei “problemi”, per darci la possibilità di meditare su tutto quello che 
abbiamo dato per scontato e su tutte quelle cose che hanno confuso il nostro modo di pensare. 
Non è cambiato il tempo in cui c’è chi muore per la giustizia, c’è chi muore per la fede, c’è chi 
muore per gli ideali. Lo hanno dimostrato i ragazzi a Nassiria. Lo hanno dimostrato Borsellino e 
Falcone, pure non credenti, di morire per qualcosa. Lo dimostreranno uomini e donne, che vivono 
pienamente la loro vita credendo in quello che fanno. Questo la Madonna, anche attraverso 
Manduria, vuole cercare di ristabilire nel mondo, nella gente, nei cristiani: il senso della presenza 
di Gesù. Gesù non è un extraterrestre, non è un alieno, non è un personaggio estemporaneo, ma è 
Dio, e, seppure Lui ha questa pazienza di starci davanti e di rimanere in silenzio, non vuol dire che 
non ci parli, non ci chiami, non ci stia aspettando, noi che siamo i santi di oggi. Non lo diciamo per 
vanità, ma perché il Signore poggia su ciascuno di noi (sulle nostre conversioni) un Progetto che 
deve passare da noi agli altri. Smettiamola di piangerci sopra.  
 

Anche gli apostoli erano dei disgraziati; anche gli apostoli si sono accapigliati perché 
ciascuno di noi ha un carattere. “Su queste persone - dice la Madonna - vengo a porre i semi della 
Nuova Riparazione”. E appare con questa immagine meravigliosa che sta facendo il giro del 
mondo: c’è chi La dipinge, c’è chi La scolpisce, c’è chi La disegna sulla sabbia… Ma disegnateLa e 
fateLa dove volete, purché il mondo accolga questa Madre che inneggia al Figlio facendo del Suo 
Seno Immacolato il trono dell’Amore di Cristo. Vedete, cari amici, dentro questo Cuore, questo 
Seno, ci siamo anche noi, tutti quanti, pure i più disgraziati che veramente non meritano niente, 
anche quelli che ricordiamo durante le preghiere: “Signore, Ti prego per quella creatura”. Tante 
volte però Gesù mi dice: “Vorrei, ma non posso”. E vedo che Gesù resiste nel far aumentare in 
Grazia certe anime. Allora quando vedo che così non si può, vado dalla Madre e dico: “Tu Lo 
conosci, Tu sai come possiamo aiutare questa persona”. Ecco, nel Cuore della Madonna c’è 
l’esperienza di tutto il mondo, di tutta l’umanità. Quindi qui questa sera non siamo venuti per 
parlare dei tempi: stiamo parlando del tempo: uno dei tempi più eccezionali della storia, perché 
mai nella storia la Madonna è stata tanto nelle case degli uomini, si è fatta vedere, si è seduta 
con noi, ci ha guariti…  A Manduria ci ha portato il Suo Olio: moltissime persone sono guarite. 
Raccontare i piccoli fatti delle guarigioni sembra quasi una perdita di tempo. Oramai la Madonna è 
un fiume, una Sorgente, un fiume in piena che travolge tutti quelli che si arrendono e Le dicono: 
“Oggi sono qua. Fammi capire cosa vuoi da me”. E da quel momento inizia per voi, per noi, 
un’esperienza tutta diversa. La mia è iniziata tutta così giocando, perché quando si è giovani, c’è 
anche una sorta di incoscienza. Non è che siamo come quando diventiamo adulti: tutto è inquadrato, 
tutto è razionale, tutto è preciso. Quando siamo giovani ci buttiamo e talvolta sbagliamo anche.  
 

In tutti questi anni la Madonna è apparsa dentro il giardino (oramai divenuto tale per merito 
di chi vi ha lavorato dentro) di Celeste Verdura, quest’opera meravigliosa dello Spirito Santo, bella 
da vedere con gli occhi, felice da respirare nello Spirito. I pellegrini dichiarano infatti che entrando 
dentro questo campo provano come una sorta di sollevamento, cioè ad un tratto la persona si sente 
rapita: è come se si trovasse in una dimensione strana, che la rende leggera. Immediatamente c’è la 
percezione dei problemi che si hanno, ma non si avverte più il peso di quei problemi. È chiaro: lì 
accade questo perché quel lembo di terra è diventato ormai Paradiso. Ha cessato di essere un 
uliveto, uguale a quello del contadino di fianco, che ci prova gusto a provocarci arandosi sempre 
qualche metro in più. La Madonna ha cessato di chiamare questa luogo “uliveto” e l’ha chiamato 
“Celeste Verdura”, un luogo entro cui sporcandosi per la prima volta nella storia ci si “ripulisce”, al 
contrario delle soluzioni del mondo, che sono tutte effimere, sono tutte un inganno. Ma quello che 
ci dice la Madonna, che vi sussurra negli orecchi e vi chiede di fare, vi renderà felici perché è 
basato sulla verità. E quando la Madonna ha posto i piedi a terra percorrendo un tratto di giardino, 
invitandoci a erigere la cosiddetta Via Dolorosa Mariana, ci ha detto “Qui camminerete in 
ginocchio e Mi chiederete le grazie per i vostri parenti, i vostri amici, per le persone che non 
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conoscete. Se farete “penitenza” ve le concederò”. Ancora oggi quando i pellegrini “assaggiano” 
le pietre di Celeste Verdura, in tanti punti si scorgono delle piccole macchie di sangue. Le abbiamo 
viste anche in questi giorni di freddo intenso anche al Sud, perché oramai anche il sistema 
climatico viene in aiuto alla Donna. Tutto sta partecipando alla grande “Passione universale”. 
C’è uno sconvolgimento palese di tutti gli elementi della terra: aria, fuoco, acque. Se quelli che 
la abitano non rimettono al centro il Sole, cioè Dio, la terra graviterà come una pazza senza 
ossigeno, senza aria. Diceva il caro Padre Pio, che ha vissuto buona parte della sua vita in Puglia: 
“Sarebbe meglio per gli abitanti della terra vivere senza sole che senza Gesù Eucaristia”.  
 

Allora, cari amici, la Madonna, venendo a Manduria, ci è venuta a dire ancora una volta, in 
forza della Sua Maternità spirituale nei nostri confronti, che Gesù è il “centro” di tutto e che il 
nuovo millennio sarà il millennio Eucaristico della storia. E in tutti questi anni, preparati con 
veglie, sacrifici, conferenze nel mondo, Focolari di preghiera, possiamo dire che abbiamo ottenuto 
(grazie alla forza della Riparazione di tante persone negli ospedali, dove la sofferenza parla in 
maniera evangelica) tanti miracoli, anche nelle carceri, di chi si è pentito e ha detto: “Sì, sono un 
mascalzone, ma voglio ricominciare”. E la Madonna ha potuto fermare tanti disastri che 
altrimenti sarebbero caduti sulla nostra Italia e su tutto il mondo. Non quello del comunismo in 
Italia, per cui tutta l’Europa ci ha chiesto come fosse stato possibile per noi italiani che abbiamo un 
pensiero liberale, un cuore generoso, aperto, solidale, cadere in questa trappola tremenda. E il 
popolo italiano, cari amici, patirà più di tutti gl i altri paesi questa sorta di “lavatrice 
dell’economia”. Non così i francesi e nemmeno gli spagnoli. Noi patiremo molto di più, perché la 
Madonna ha detto: “L’Italia ha tradito Dio”. E Dio permetterà all’Italia che sia purificata. Beh, 
Signore, se ce lo siamo meritato, accettiamo pure questo. In fondo, cari amici, c’è chi vuole 
purificarsi: vuol dire che è animato da uno spirito vivo, non è un cadavere che cammina e che va 
arrancando continuamente esperienze di felicità future, che non esistono, perché la felicità non 
appartiene a questa terra.  
 

Dunque la Vergine Maria viene a Manduria per rivolgersi alla Chiesa iniziando a 
parlare di Giovanni Paolo II attraverso lo stemma con cui appare. Quest’uomo è l’emblema del 
“segreto” che vuole svelare dal tempo di Fatima, quando i tempi non erano ancora maturi. Oggi 
l’evoluzione storica, mentale degli uomini ha messo in grado Dio di aprire altre sorgenti di 
conoscenza, in questo tempo in cui la Madonna, facendo la Sua Apparizione a Manduria, risponde 
al Padre parlando della nostra storia, facendoci capire che in questo “passaggio” da Giovanni Paolo 
II a Benedetto XVI vedremo passare sotto i nostri sguardi delle cose incredibili di cui si parlerà per 
tutto il 3° millennio. Più si avvicendano cose forti, cose “prepotenti”, cose che necessitano una 
risposta coraggiosa, più si riempiranno gli annali della storia. Il tempo in cui è caduto il muro di 
Berlino resterà per sempre negli annali della storia. Così adesso deve cadere un altro muro, ed è il 
muro della “cattiva” interpretazione della volontà di Dio: è il muro più grande (più grande della 
torre di Babele) che si sia potuto costruire ai nostri giorni. È il muro dell’arroganza intellettuale, 
quella che accomuna scienziati, medici, preti e anche uomini del popolo. Se volessimo dividere il 
mondo, lo divideremmo in queste due fazioni: gli umili da una parte e gli arroganti dall’altra. La 
Madonna sta cercando di far capire a noi che siamo semplici persone, che non capiamo le cose 
grosse del mondo, che Gesù ha intenzioni serie su di noi e che veramente vuole fare cose grandi 
per il mondo, se il mondo ascolta. E quindi è possibile che molte nazioni siano in guerra per 
preparare questo tempo di grande Pace che la Madonna ha annunciato. Vedete come il demonio in 
questi giorni stia scatenando con furore questi avvenimenti di guerre e guerriglie.  

 
Nostra Signora ci parla nel “cuore” del Mediterraneo, dove si sente la puzza delle bombe di 

quella parte di là e ci sta dicendo: “Vengo nel cuore del Mediterraneo!”. Dovunque la Madonna 
appare, ha sempre un fine più alto, più lungo, più lontano. Non è venuta a farsi la vacanza vicino a 
S. Maria di Leuca! La Madonna è venuta a dire: “Io vengo qua, nel “cuore” del mondo”. Perché 
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Gesù era un poco ebreo e un poco italiano se ha destinato di tenere la Sua Chiesa a Roma. E Gesù 
continua ad affidarci questo compito importante. Se ebrei e arabi non faranno pace fra loro, sarà 
un macello anche per noi. Se la Chiesa cattolica anche all’interno non si pacifica e non si rende 
conto che la Madonna è inviata da Dio, ma non perché Dio non possa fare da solo… ma anche 
quando è nato, poteva nascere da una mucca, da un cavolo, o piovere dal cielo direttamente, come 
ci raccontano tante favole di Budda… tante cretinate. Ognuno è libero di credere… però è difficile 
pensare che Budda si alzava sui cavoli… Va beh! Però quando noi diciamo che da una Vergine 
nasce Cristo, per la Vergine ritorna Cristo e per la Vergine ritorna l’uomo a Gesù. E Gesù è 
venuto in mezzo a noi. Quando diciamo: “Quando ritorna Gesù?”, “Come non L’hai visto?”. Io 
L’ho visto nel 1992: L’ho visto sanguinare, parlare, chiamarmi e dire: “Quando non Mi vedrai, cara 
figlia, ricordati che Mi sono nascosto dietro di te anche e nel momento in cui ti sembrerà difficile 
camminare per amore del Mio Nome”. Perché è vero: è difficile, cari amici, per tutti quanti 
sostenere la causa di Cristo, che è la causa dei valori! Dove arriva Gesù, in tutte le parti del mondo, 
arriva il benessere, la civiltà. Dove c’è Gesù, c’è libertà di pensiero, c’è vera politica, c’è vera 
redenzione. Fuori di Cristo è inutile vivere: non serve a niente.  
 

Questa dimensione, che la Madonna ci ha fatto vivere in tutti questi anni, è anche una 
dimensione del “non perdere tempo”. Allora solo così capiamo perché la Madonna parla di 
“tempi”, momenti quindi di tempo di Grazia, perché se usciamo fuori dal contesto della Sua 
Epifania mariana, nei Suoi messaggi, noi non capiamo cosa la Madonna vuole dire. E così per gli 
avvenimenti che si susseguono gli uni agli altri, ma di cui non siamo stati sfiorati per niente. Se 
vogliamo, può anche accadere questo, ma io vorrei dire a voi, cari amici, come sia bello ritornare a 
prendere la redini della nostra vita. Stiamo con un piede nella fossa, non abbiamo capito niente! 
L’altro ieri andai a trovare il caro amico don Renzo che stava in ospedale: siamo stati un po’ 
insieme. C’era chi sputava, chi vomitava sangue, chi si era pisciato addosso… Basterebbe vedere 
queste cose per dire: “Dov’è la tua forza, uomo?”. Come ci riduciamo quando la nostra natura 
umana mostra la sua fragilità!  
 

Allora in quel momento cosa deve emergere nell’uomo che lo deve fare assomigliare a Dio? 
L’anima. E di questo è preoccupata la Madonna: che le nostre anime non vogliono fare questo 
cammino che Dio ha loro segnato. Allora, amici, convertiamoci. È già tardi! Convertiamoci 
perché appena verranno i “segni” che la Madonna ha descritto bene e che accadranno nei tempi 
che Lei ha prescritto (è inutile che ci si affanni quando, come e dove, perché anche se si leggono i 
messaggi, non si capirà bene da tutto quello che si può dire, resta un mistero, perché il “come” Dio 
richiamerà il mondo, spetterà unicamente a Dio nel Suo genio divino) vi assicuro che quel giorno 
sarà tardi. Sarà tardi non perché sarà passato il tempo, ma perché Dio guarderà il tuo cuore e in 
quel caso la tua preghiera, il tuo sacrificio non valgono come valgono adesso: “Beato te, Tommaso, 
perché da incredulo sei diventato credente”. Gesù ti fa mettere, come a Manduria è accaduto, la 
mano dentro il Suo costato! Il Signore non ha problemi, se questo serve a che tu cambi. Intanto 
capisci che Egli esiste: sempre ti vede e tutto annota, tutto quello che tu realizzi o tutto il bene che 
non hai fatto. Anche il Signore può essere triste.  

 
Allora, con questa piena consapevolezza, Gesù dice: “Io ti chiamo”. E questo vale per il 

ragazzo, per i sacerdote, la suora, il Papa, per tutti quanti. Ed è per questo che la Madonna 
(soprattutto nelle Apparizioni di questi tempi) appare a molti giovani, perché noi lo dobbiamo dire 
ai nostri figli chi sono Gesù e la Madonna. Quando la Madonna parla dell’Eucaristia durante 
l’Apparizione, io vorrei farvi vedere come si illumina il Suo volto, il volto di questa Madre, no, di 
questa Sposa. Lei parla del Suo Sposo, parla della Sorgente della Sua luce. La Madonna è immersa, 
come ha detto don Stefano, in un generatore di energia differente dal nostro, ma la Madonna questo 
generatore ce lo vuole riversare. Dice: “Sono la Sorgente d’Olio Santo. Desidero che nel mondo 
sia profuso quest’Olio”. Quindi quando immaginiamo che queste Apparizioni sono un momento di 
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luce dentro l’oscurità, ringraziamo il Signore perché la Madonna sta preparando quel Trionfo (di 
cui ancora si “scalpita”(N.d.R.: ci si chiede) se c’è qualcuno che ancora lo attende) dentro le 
famiglie anche di tanti giovani, cominciando dalla mia famiglia, dove il piccolo figlio viene però 
iniziato tutti i giorni a capire che il lavoro è provvidenza, che il pane ce l’ha regalato la Madonna. 
Ella (la Madonna) comincia a ricostruire questa sensazione di gratitudine verso Dio, come 
fosse un mobile da riparare pezzo per pezzo. Ecco la grande devozione delle Lacrime della 
Madonna: entrare dappertutto e risanare tutto il marcio dovunque siamo. Con questo spirito la 
Madonna ci ha mandato in tante parti del mondo e vi assicuro, amici carissimi, che in tutti questi 
posti non eravamo mai pronti o sufficientemente stimolati a capire tutto e bene subito.  

 
Si fa fatica dietro il Signore, ma alla fine capiamo cosa siamo. In tutti questi anni, voglio 

dire “grazie” alla Madonna perché Manduria a me è servita, perché ho capito cosa serviva la mia 
vita. Allora se la vita ha un valore in questo senso, il valore ha un surplus, il valore della mia vita è 
Cristo. Allora può valere per un fratello, oltre che per me, per mio figlio, per mio marito, per mia 
suocera, per tutte quelle persone che ti stanno vicino e che il Signore ti sta affidando e che sono il 
mondo. Guardate, amici, che Gesù è una persona terribilmente familiare. Gesù va alle nozze di 
Cana, quindi erano parenti di Gesù e Maria, quindi Gesù è il vero Figlio (della famiglia) che 
partecipa della famiglia. Quando Gesù e Maria hanno vissuto con il giusto Giuseppe, loro si sono 
immersi pienamente nelle costituzioni familiari e civiche e hanno osservato in tutto quello che 
dovevano, perché sapevano che, se tu vuoi piacere a Dio, devi anche comportarti bene davanti agli 
uomini. La colpa della caduta di moralità non è di qualcuno, ma di tutti quanti . La Madonna 
non è venuta a puntare il dito contro di noi, ma è venuta ad aprire a noi il Suo Cuore e a dire: “Va 
bene, cari figli, adesso abbiamo un modo per ricominciare”. Perché ormai il disastro è dappertutto, 
vero? E già per molte storie è tardi, perché non c’è più niente da fare. La divisione! Il demonio è 
intervenuto con altre situazioni affettive e quindi per certe situazioni e certi casi già possiamo fare il 
segno di croce: non si può parlare più di tante speranze, ma per altre sì, e per le nuove possiamo 
aiutare la Madonna.  
Allora inutile piangere anno dopo anno su come possiamo aiutare la Madonna se non obbediamo 
alle Sue parole. Le Sue parole a Manduria sono state chiare: “Cari figli, venite dietro di Me: 
prima la Mia immagine, il mio Rosario, e diffondete l’Olio dove passate”. Sentirete gridare i 
demoni, perché satana indietreggerà dietro l’unzione della Madre. Basta! Questo è Manduria. 
Passare nel mondo e regalare alle persone i doni del Signore perché non hanno prezzo: non c’è 
guarigione che possa avere un prezzo, soprattutto quella dell’anima. La Madonna vuole che noi 
diffondiamo dappertutto il seme della Sua presenza che è l’Olio benedetto: quest’Olio che la 
Madonna preparava già quando era in terra, e lo dava agli apostoli quando nel loro ministero di 
predicazione, guarigione, liberazione, partivano per portare la Parola di Gesù. La Madonna non 
compie segni moderni, ma entra nella modernità con i segni antichi, e la Verità non cambia. E Gesù 
Eucaristia non cambia: è il nostro Dio.  
 

E allora pensiamo che Gesù Eucaristico ha scelto di stare in mezzo a noi anche se spesso 
è maltrattato - di questo ci lamentiamo un po’ con tutti- anche dalle anime consacrate e da tante 
anime fredde, perché Gesù muore d’amore nell’atto di essere cercato. Gesù Eucaristia è l’ultima 
parola nella nostra bocca nel momento in cui saremo chiamati alla sofferenza. Solo Gesù 
Eucaristia sarà capace di darci la pace, perché in quel momento entra il pezzo della Carne di Dio 
che viene e cambia tutto il mio corpo. Allora più Eucaristie, più cambiamento, più vita di Grazia, 
più conversione. È facile: più fai la dieta e più dimagrisci. Anche nelle cose dello Spirito accade 
questo. Più ti abitui al digiuno, più sei bello: la tua pelle sembra splendente, ti purifichi. Vedi, anche 
il morbo di Alzheimer può darsi che si allontani, perché la pulizia dell’anima aiuta il corpo a 
purificarsi. E la Madonna dice: “Cari figli, è l’anima Eucaristica, la piccola anima-ostia che accetta 
questo Mio Messaggio d’amore”. Che voi poi mediterete tra i libri della Sapienza Rivelata del Dio 
Vivente. È ormai richiesta un po’ dappertutto perché sono perle di rugiada per una persona dei 
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nostri giorni, non come tanta carta straccia che leggiamo ma non ci serve a niente e ci devasta la 
mente. La Madonna dice: “Compirò quest’Opera perché Io chiamo le anime che diventeranno i 
Mie nuovi santi!”  I nostri figli, i nostri nipoti: i nuovi santi senza alzare loro l’altare; i nuovi santi, 
le persone che vengono a dire: “Signore, io non so cosa ti posso offrire, ma ci sono. Allora, Gesù, 
prendi quello che Ti posso dare”  
 

La Vergine dell’Eucaristia sapeva di venire nel Sud, in mezzo a quattro disperati, tra la 
mafia, la politica, le varie connivenze. Non avevamo certo la speranza di portare avanti un progetto, 
e quelli che oggi vedono realizzato l’Hotel San Paolo, che è opera Sua, dicono: “Ma come avete 
fatto?”. Infatti non siamo stati noi: quest’opera non si può spiegare se non con la presenza della 
Madonna. Cosa puoi fare senza la Madonna? Non potevano essere due, tre, dieci ragazzi a restare 
fedeli in tutti questi anni e rimanere là: la Puglia come tante parti è un po’ come vivere in Russia, 
dove manca tutto, anche il diritto spesso. E quindi l’aver potuto stare lì, vuol dire essere restati 
accanto alla Madre.  
 

Allora, cari amici, la Madonna passando di qua oggi, cosa vuole da voi? Ci permettiamo di 
interpretare solo una parte, perché il resto ve lo diranno i vostri cuori nel corso delle prossime ore. 
Da voi vuole corrispondenza. Non lo volete fare per amore? Fatelo per tremore per i tempi che 
stanno giungendo! Se non lo vogliamo fare perché non ci sentiamo sollecitati a dividere la nostra 
povera, miseranda vita con la Grazia del Signore, allora pensiamo che tutto quello che ci 
arricchisce in questi giorni servirà nei momenti più brutti che il mondo si sta preparando 
come una pasta, come un pane che deve lievitare. Ad un certo punto sentiremo “boom” e questo 
scoppiare sarà lo scoppiare di tante cose che da tutte le parti si vogliono tenere insieme, e questo 
non è possibile. O si fanno delle scelte e si sceglie la Verità, o si rischia di fare una implosione. 
Per ora la Madonna con il Suo manto sta tenendo tante situazioni accomodate, ma vedete il 
demonio che scalpita da tutte le parti. È diventato così aggressivo! Però anche il demonio più di 
tanto non può fare, perché la Madonna è ancora in mezzo a noi con i Suoi messaggi e le Sue grazie. 
Se non avessimo questi segni, allora il demonio ci avrebbe già massacrati.  
 

Quindi ringraziamo la Madonna e diciamo: “Grazie che ci porti una Tua immagine”. Che 
non è un’immagine che si aggiunge ad altre: è l’immagine della nuova evangelizzazione. È quella 
che il demonio teme di più tra le immagini, perché non è la classica Madonna col Bambino della 
nonna (quella bella da tenere sul comodino). È la Madonna che ci parla di come le chiese siano 
disobbedienti al ministero pietrino. È la Vergine dell’Eucaristia che ci ricorda come siamo traditori 
di Cristo che è andato sulla Croce per amore nostro. È la Donna che sventola il manto e non fa stare 
tranquilli nessuno. Non è la classica Madonna che sta buonina, buonina sul comodino. Questa 
Madonna “muove il manto”, della serie: “Io ti darò fastidio, perché voglio la tua Salvezza”. E 
ringraziamoLa perché anche quest’oggi comprendiamo il Suo “passaggio” in mezzo a noi. Noi non 
siamo che flebili voci, delle foglie sbattute dal vento, però siamo certi che le tempeste non ci 
sradicheranno da questo ramo, e Lei è l’Uliva speciosa, e lì da Manduria sotto le verdi foglie ci sta 
chiamando tutti, ma attraverso Manduria, in tutti i luoghi in cui abitate. Voi potete realizzare i 
“fuochi”, i Focolari d’Amore, Focolari di preghiera . La Madonna dice: “Provate, provate, cari 
figli, perché quando iniziate questi Focolari di preghiera, voi vedrete come le cose cominceranno ad 
andare meglio, come tanti problemi che avete considerato impossibili si scioglieranno!”, perché Dio 
guarda la nostra buona volontà… “E ancora una volta per le Mie Lacrime vi concedo questi doni”.  
 


